
"BRTM", un programma
per il calcolo dei bioritmi
di Alessandro Mensardi - Milano

Vi invio questo programma per il calcolo
dei bioritmi (fisico, emozionale e intelletti-
vo) di un qualsiasi giorno per una qualsiasi
persona; il programma evidenzia i giorni
critici dei cicli bioritmici, dà una valutazione
in percentuale del valore del bioritmo e evi-
denzia la tendenza del bioritmo (in ascesa o
in discesa) nei giorni seguenti, il tutto con
una facilità d'uso estrema. Il programma
calcola ibioritmi (fisico, emozionale e intel-
lettivo) nota la data di nascita e la data o le
date dei giorni in cui si vuole conoscere l'an-
damento dei bioritmi. Poiché l'andamento
dei bioritmi è di tipo sinusoidale, ovvero
oscilla tra un minimo ed un massimo, per
immediatezza di rappresentazione ho scelto
di valutarne il valore in percentuale,facendo
corrispondere lo "0%" ai minimi della fun-
zione e il "lOO%" ai massimi. Ho evitato di
usare segni + e - per indicare la positività o

la negatività della fase bioritmica perché
rendevano di minor immediatezza (dal pun-
to di vista della leggibilità) gli output. In
caso di bioritmo ascendente, compare sul
visore il carattere" r subito dopo il valore
del bioritmo, la sua assenza indicherà un
valore di bioritmo in diminuzione. 1giorni in
cui l'andamento del bioritmo taglia l'asse
delle ascisse vengono definiti" critici", tale
definizione compare sul visore, seguita dal
carattere" r nel caso di bioritmo in ascesa.
Dopo l'esecuzione del programma un ulte-
riore "R/ S" lo predispone per il calcolo dei
bioritmi di un altro giorno, restando memo-
rizzata la data di nascita. Le date devono
essere introdotte nella forma
MM,GGAAAA.

La prima parte del programma (fino alla
riga 120) è una versione modificata del pro-
gramma che calcola i giorni tra due date,
inserito nel libro di applicazioni fornito con
la calcolatrice. Questa prima parte del pro-
gramma provvede, dopo aver inserito la data
codificata (MM,GGAAAA), a decodificar-
la e a farla comparire sul viso re in forma

a cura di Paolo Galassetti

esplicita (per esempio '27 MAR 1962'),sia
per il controllo dell'esattezza dei dati intro-
dotti che per l'eventuale stampa.

Si può, avendo problemi di occupazione di
spazio di memoria, eliminare la conversione
delle date informa esplicita, sostituendo al-
!'istruzione 58X < > IND 02 l'istruzione 58
STO IND 02 e cancellando le righe dalla 59
alla 78 e dalla 84 alla 121 comprese. In tal
modo il programma può girare anche sulla
41 C priva di espansioni di memoria (even-
tualmente abbreviando anche gli output).

Alcune considerazioni:
1) il passo 70 può essere sostituito dall'i-

struzione "CLA", si è preferito mettere uno
spazio (SPACE) nel registro ALPHA per
una migliore centra tura della data;

2) ai passi 72 e 74 si "appende" uno spa-
zio per una migliore leggibilità, possono es-
sere omessi;

3) ancora per una migliore leggibi/ità, al
passo 166si interpone uno spazio tra ''l''' e
" t"; può essere omesso;

4) può essere omesso anche lo spazio do-
po il carattere "%" al passo 171;
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4e , 81 RCL 84 124 23 167 ?ROM?T 210 GTO 14..
41 + 82 RCL 83 125 ~OD 168 RTN 211 END
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5) se il valore in percentuale del bioritmo
è minore di I, poiché la calcolatrice in questo
programma lavora in "FI X O", se non si
settasse il jlag 06 l'output sarebbe del tipo
"B. FISICO =0%" cosa non logica perché
nel giorno successivo il bioritmo non può che
aumentare, si setta perciò i1jlag 06 per per-
centuali minori di l, per avere output del tipo
"B. FISICO =0%";

6) lo "O" al passo 200 è necessario per-
ché lavorando in FIX O, percentuali minori
di I darebbero luogo a output in notazione
esponenziale.

Per calcolare i bioritmi si adottano le
seguenti formule:

B"lo = (sena. + I) 50 dove a. è uguale a

G 360a. = ----
Tb

dove:
G = giorno del ciclo bioritmico di cui si

vuole calcolare il valore in percentuale
Tb =periodo del ciclo bioritmico conside-

rato (23,28 o 33 giorni). Poiché l'andamen-
to di tale ciclo è sinusoidale, le fasi per
O5, a. <90 e per 2705, a. 5, 360 saranno
ascendenti e per 905, a. <270 discendenti.
C'è chi considera questo argomento un
gioco e chi una cosa seria, è certo comun-
que che, dato il gran numero di programmi
per il calcolo dei bioritmi che giungono in
redazione, la cosa interessa un discreto nu-
mero di persone. Sembra insomma che
questo "oroscopo dell'epoca dei compu-
ter", basato su teorie formulate da alcuni
ricercatori, abbia colpito la creatività di
molti lettori "errepiennisti".

Ho scelto il programma del sig. Man-
suardi perché, oltre a svolgere bene la sem-
plice funzione di calcolo richiesta, è "con-
dito" piacevolmente da una buona rappre-
sentazione dei risultati. Utile è la visualiz-
zazione della data impostata, sia perché ci

consente di controllare l'esattezza dell'in-
put, ma anche perché qualora venisse im-
postato un mese non compreso tra I e 12,
la calcolatrice, non trovando la label cor-
rispondente, visualizzerà il messaggio
"NONEXISTENT" rifiutando automati-
camente l'input errato. Per contro, impo-
stando per il mese un numero pari a 13, 14,
15 o 00, può succedere qualche guaio per-
ché la 41 va a trovare tali etichette tra
quelle non comprese tra i passi 85 e 120
(addette alla scrittura del mese). Buona
l'idea di utilizzare più volte le stesse eti-
chette nel corso del programma allo scopo
di usare solo label da LBL 00 a LBL 14
(che occupano meno memoria insieme ai
relativi GTO nn o XEQ nn); ciò ha richie-
sto però molta attenzione nella stesura del
programma, affinché ogni label fosse la
prima ad avere quel numero dopo l'istru-
zione GTO o XEQ che la richiama.

AI programma originale proposto dal-
l'autore, ho aggiunto una routine LBL 15
(passi 202-210) che in unione ai passi 08, II
e 12 consente di ottenere i bioritmi del
giorno seguente a quello già esaminato,
semplicemente premendo RfS senza aver
impostato nulla, alla richiesta "DATA?".

Il programma funziona anche con la
stampante posta in modo "NORMAL",
senza bisogno di modifiche.

Chi desiderasse evitare la perdita di tem-
po dovuta allo scorrimento (scrolling) dei
messaggi di output, può accorciare le scrit-
te dei passi 130, 138, 146e 204 trasforman-
dole, per esempio, rispettivamente in "F-
S=", "EM=", "IN=" e "G. SEGUEN-
TE" ottenendo così anche un risparmio di
memoria. Non guasterebbe un CF 29 po-
sto all'inizio del programma, dopo il passo
01 LBL "BRTM"; in tal modo si evita la
visualizzazione dei punti decimali super-
flui, nel nostro caso tutti.

So{ill'are RPN

Per l'uso del programma, premere XEQ
"BRTM", alla domanda "NATO IL?" im-
postare la data di nascita della persona
interessata nella forma MM,GGAAAA e
premere RfS, il visualizzatore mostrerà la
data in forma esplicita, poi la domanda
"DATA?"; sempre nella forma MM,
GGAAAA, impostare la data per la quale
si vogliono calcolare i bioritmi e premere
ancora RfS, il calcolatore dopo aver visua-
lizzato anche quest'ultima data in forma
esplicita, visualizzerà il bioritmo fisico;
premendo RfS si otterrà il bioritmo emo-
zionale e premendo ancora verrà visualiz-
zato il bioritmo intellettivo. A questo pun-
to, premendo di nuovo RfS la calcolatrice
tornerà a chiedere "DATA?", premendo
semplicemente RfS si calcoleranno i biori-
tmi del giorno seguente a quello considera-
to poc'anzi, altrimenti, impostando una
nuova data prima di premere RfS, verran-
no visualizzati i bioritmi relativi a quella
nuova data. Per calcolare i bioritmi relativi
ad un'altra persona, cominciare di nuovo
daccapo premendo XEQ "BRTM" (o, co-
me al solito, il tasto al quale la LBL
"BRTM" è stata assegnata).

Hanoi
di Luca Ponte - Mereto di Tomba (U D)

Vorrei sottoporre alla vostra attenzione
questo programma per HP 41C che permet-
te la costruzione della torT]! di Hanoi.

Questo gioco, inventato da M. Claus nel
1883, consiste nello spostare dei dischi se-
guendo delle regole.

La torre di Hanoi è costituita da una
tavoletta di legno in cui sono infisse tre aste
(vedi figura).

Nella prima asta sono infilati dei dischi di
diametro crescente dall'alto verso il basso
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SO({\l'Gre RPN

Hanol

81tLBL "fiANOI"

05 "H. DISCHI
tif. PROMPT
g7 '3
~1f; X:>'y'J·

3'3 x< .;Y
10 STO [;1

l! STO iJ2
12 i E3
l' I~ o.'

14 :;TO j1~3
15+LBL 1:J~3
16 RCL 131
17 EHTE~'i
1:3 ENTEF't

.-...

1'3 413+LBL tll ' 1 ~:)Y? ,.~.;:;=f1? le::: GTO i3E. 124 ~R1)b. .:,~
213 - ·H PCL .33 .- .., SF t1t. 83 SF f16 i&4 F:CL ~33 i25 lec'=::
'.. ::,TO ~j ~ 42 It-F E.3+L8L O:? 34 ~:>y~' ltl~x-q') 12'; te(,1 .'. ,-'.':
2;~ 1et~~ 43 tl4 "0-"--· .-.c: SF 06 le6 c-~ 9E, 127 STO IND 64~!' •. 0·.1 .•'i

-:" 44 };=y'~' n; F'-" 11' %+LBL €J4 107 X>Y~, 128 Li:m:~,--' lh' ':o".'24 5T+ iJ3 .H" GTO ~B "Ct8" 87 "C'fA" 183 SF e6 129 Ci, ìNli t~5";'.) tltl .l'"

25 !% 0i3 ... RCL e2 E.7 '-.r, FS') 06 1ij9+LBL 0E, m P.CL..,.t)
':":' i-_" GTG i~B -~., INT 6::~ 2 i,'-, "iHC· 11€1 "AtB" 131 IHT'-- •... '+! ,.,

27 2 -~,., X='y'? 69 .0'- i36 ge :3 il1 FS? i~6 132 ST+ Bill «~~C' _J
':'.:' ENTEf..:1 4'~ GTO 05 713 V')f 91 112 -8tA" 133 FS')e '35'-'..
-:.Q Etm~'~ 58 'CtA" " GTij çi! 9(' FS'iC .36 113 .: 134 fifO 01C-/ ( l " ,
3€~ RCL g2 r:1 3 72+LBL e3 '13 X{ )'"j' 114 3 135 P-TH•• ' io

31 ytr: c:;',
7"J "::;18· '34 l~TO 137 115 FS~'C 06 136+LBL H').•!t:..
".' ..••1-,..-, 1,'''''' c:; , ~:Eb! fi7 7d '. '35tLBL (15 l16 7-:-( )\' 137 A'v'In;.:re.. n\ II ._1.) -" .:

0)·5 - c.'; SF 05 7~ 3 96 "E.te· lP+LBL 37 ì38 PSE.y.~
I .J

34 l E3 c::c:: RCL f-* t " \Ji="'~i 117 97 1 113 >;Elì 0:3 13'~ PSE...._, _'.i il') t••..t..

.35 56 1.=37 7i SF El:} 9'3 2 119 STO 134 1413 rCi"' 013I I 10_1:~

36 STO i)i~ c", GTO 132 -"., RC~ Cl3 '~'3XE!] 11? 1213 RDN 141 RTN.J(
i':' r."

37 C' 'J c:;,) PCL 132 ..," :\=0';' 1ee I~r f15 121 STO ~5 142 "FINE"·Li., '.".' I ] ._';

38 STO ~:1~ 513 X=0? 8(~GTO 04 1131 PCL e:~ 1"'" RCL IHD 04 143 P RO!'lPT_L~

39 STO ~2 Hi SF Eii) ed RCL '-i' •....,., X=0~' 12j EHTERi 14<1 po,n'_'l In J('L

(disco più piccolo in cima e disco più grande
infondo).

Il gioco consiste nel trasportare tutti i
dischi della prima asta in una delle altre
seguendo le due regole:

I) non si può spostare più di I disco per
volta

2) non si può parcheggiare un disco su
uno di diametro inferiore

Naturalmente si usa una delle aste libere
come parcheggio temporaneo e l'altra per
depositare i dischi.

Nel gioco originale il numero di dischi da
utilizzare era 8, ma è consigliabile evitare di
giocare con molti dischi perché il numero di
dischi condiziona il numero minimo di mosse
per la risoluzione.

Se giochiamo con N dischi il numero mini-
mo di mosse è (2 elevato ad N)-I.

Da questa formuletta si può notare che
già con 6 dischi le mosse siano 63, mentre
con 8 dischi diventano 255.

Il programma permette di usare fino a 9
dischi (5/1 mosse): nel caso si imposti un
numero di dischi superiore il programma
provvede ad impostare il gioco con 9 dischi.

Questa limitazione è causata dalla rap-
presentazione adottata per le aste: la calco-
latrice le considera come dei registri di me-
moria (RI, R2, R3), e i dischi sono le cifre
contenute in questi tre registri.

AI disco più piccolo è associata la cifra 1e
al più grande la 9.

L 'algoritmo usato è molto semplice e per-
mette la costruzione della torre con un nu-
mero minimo di mosse.

Il programmafa in modo che ogni sposta-
mento alternato trasferisca il disco più pic-
colo da un'asta all'altra in senso rotatorio e
verso orario.

In pratica ogni mossa alternata sposta il
disco più piccolo dall'asta A alla B, poi dalla
B alla C, e dalla C di nuovo alla A.

Dopo aver spostato il disco più piccolo la
mossa seguente è univocamente determina-
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ta: infatti il programma cerca, fra le due
aste che non contengono il disco 1, quella in
cui è infilato il disco di diametro inferiore e
lo sposta nell'altra.

Provando con 3 o 4 dischi è facile com-
prendere il meccanismo che è veramente
semplice.

La pila di dischi è rappresentata nei regi-
stri come un numero decimale: la cifra a
sinistra della virgola rappresenta il disco di
diametro inferiore (è la cima della pila),
mentre la parte decimale tiene conto dei
dischi via via più grandi che sono infilati in
quell'asta.

Questa rappresentazione permette di ma-
nipolare con facilità inumeri (dischi) utiliz-
zando le istruzioni di azzeramento della par-
te intera o decimale di un numero (INT,
FRC). Per usare il programma è sufficiente
impostare XEQTHANOl: il programma ri-
chiede il numero di dischi con cui si vuole
giocare (N. DISCHI?); impostato il nume-
ro si deve premere RfS e la. esecuzione ha
luogo.

Le mosse sono visualizzate nella forma
asta da cui prelevare il r asta in cui infilare il

d~co d~co

Per esempio se viene visualizzato A 1si-
gnifica che sta spostando il disco in cima ad
A nell'asta B.

La calcolatrice continua a visualizzare le

~r. In SCHI o}

eH:
Ht8
F I HE Hanol - Esempio con stampante

varie mosse fino a che queste sono termina-
te: a questo punto il programma termina
visualizzando FJN E.

Per ripetere il gioco si imposta di nuovo
XEQTHANOI e sipuò ripetere la costruzio-
ne.

Oltre al programma vi invio i migliori
auguri e, naturalmente, i complimenti per la
rivista.

È il caso del calcolatore usato per dirige-
re. Il programma risolve solo nove casi
diversi, cui sono associate nove soluzioni
sempre uguali, quindi si tratta di un proce-
dimento dall'uso piuttosto limitato; è però
affascinante lasciarsi guidare da "due etti
di plastica e silicio" lungo una serie di ope-
razioni che conducono al giusto risultato.

È possibile variare a piacimento il nume-
ro di istruzioni "PSE" dopo il passo 137
"A VIEW" in modo da adattare alle pro-
prie esigenze il tempo di visualizzazione di
ciascuna mossa, prima di passare alla suc-
cessiva. L'uso della notazione esponenzia-
le per indicare numeri con diversi zeri dopo
le cifre significative, consente di risparmia-
re memoria di programma; per esempio
1000 può essere più brevemente impostato
come I E3 in una riga di programma; l'au-
tore usa questa tecnica ai passi 12 e 34. Il
dato input viene controllato da un test che,
se il numero introdotto è maggiore di 9,
sostituisce 9 al dato impostato (passi 07, 08
e 09); è possibile correggere anche gli input
minori di l, inserendo tra i passi 06 e 07 le
istruzioni:
x~O?

I
in tal modo il programma sostituirà l a
tutti i dati minori o uguali a zero; addirittu-
ra, subito dopo il passo 06 può essere inse-
rita una istruzione "INT" che serve a "ri-
pulire" il dato impostato da una eventuale
parte decimale; in tal modo non è possibile
che la macchina lavori su dati che possono
indurla in errore. Me
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